
                     STELLANTIS SPEGNE 

    LE SPERANZE DEI PRECARI IN SEVEL

In  nome  dell’efficienza  e  della  collaborazione  nuove parole d’ordine  coniate e
condivise dai firmatari sindacali,  insieme alle clausole di responsabilità contrattuali
vigenti  dal  2012,  la  direzione  aziendale  ha  comunicato  a  47  giovani  in
somministrazione,  con scadenza  a  fine febbraio,  la  decisione di  non  prolungare  il
rapporto lavorativo.

Tale decisione è INACCETTABILE, se si considerano gli obiettivi produttivi per il 2021
confermati a dicembre 2020 in 300.000 furgoni, la proroga del regime turnistico 12+5
senza  rotazione  del  notturno  che  garantirebbe  un  aumento  stabile  dei  livelli
occupazionali  ed  il  persistente  ricorso  a  turni  di  straordinario  sia  collettivo  alla
domenica che individuale con richiesta di rinuncia al riposo infrasettimanale.

È altresì  INACCETTABILE il brusco benservito riservato ai precari  sostituiti  con un
numero equivalente di  trasfertisti  provenienti  da stabilimenti  in cassa integrazione
che da anni sono preferiti dai vertici aziendali e reclutati con modalità prive di criteri
di trasparenza.

La presunta riduzione dei costi  preannunciata dalla neo gestione a guida francese di
Stellantis,  che  interesserà  anche  29  operai  della  ditta  di  pulizie  Atlas   è
INACCETTABILE perché colpisce una categoria particolarmente utile nel nostro Paese
in  emergenza  sanitaria  e  perché rende incerto  il  nostro  futuro  in  previsione della
prossima parziale delocalizzazione produttiva a Gliwice (Polonia).

La variazione ripetuta  del  nome da FIAT ad FCA ora Stellantis,  conseguenza delle
fusioni industriali, continua a privilegiare il raggiungimento dei dividendi da distribuire
agli azionisti senza considerazione,  valorizzazione ne redistribuzione  dei profitti tra
gli indispensabili creatori di valore ossia i LAVORATORI.

Contro la pretesa aziendale, favorita dalla precarietà legalizzata con la complicità di
politiche governative e confederali, di considerare gli operai “merce usa e getta”, il
Coordinamento SLAI Cobas di Chieti dichiara 
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